
posizione nella classifica per province

Attività amatoriali 1

Nuoto 1

Atletica 3

Sci 4

Altri sport da neve 4

Competizioni internaz. 6

Ciclismo 7

Sport e bambini 7

Tennis 7

Volley 9

Campionati nazionali 9

Sport e imprese 11

Sport d'elite 14

Altri sport in acqua 27

Motori 38

Attività paralimpiche 43

Basket 51

Spesa per lo sport 64

Medici sportivi 65

Calcio 78

La diffusione degli sport in Trentino

p
video l’impresa dell’Itas, che
gioca nel massim campionato

p C
fatto ricordare in Italia anche
questo di noi.

C q
Non solo risorse. Quelle aiutano, ma

non fanno la differenza. In cima a tutto
metterei la disponibilità delle persone, il
volontariato, che è una caratteristica
fondamentale del Trentino.

Ma è vero che siamo gente che ama
fare lo sport e non guardarlo?

Non è più così. Lo dimostrano le mi-

V
Non si può bloccare un ragazzo che

non è nemmeno maggiorenne, legarlo a
una squadra a costo di non farlo gareg-
giare. Purtroppo è già successo. Io vo-
glio proporre alla Melandri (la ministra
nazionale dello sport, ndr) di eliminare
questi vincoli sotto i 18 anni. Il Trentino
può essere un’altra volta protagonista.

U q
sorprese. Forse ha bisogno di prove diffi-
cili per dimostrare tutto il suo valore.

Infine la leadership nella pratica
sportiva: come mai proprio nel nuo-
to?

Abbiamo una piscina in ogni valle. Ma
siamo anche un popolo di velisti: l’avre-
ste mai detto, noi montanari? (e.p.)

LO STUDIO

È un vecchio ritornello: noi
trentini lo sport amiamo farlo,
non guardarlo. Ma i 3.500 spet-
tatori che affollano il palasport
ogni domenica che gioca l’Itas
sono un segnale di inversione
di tendenza. Per cinque anni, i
tifosi dell’Itas sono stati il pub-
blico più numeroso di tutta la
serie A di pallavolo (leader-
ship persa solo quest’anno a
vantaggio di Montichiari, ndr).

Piace fare sport, piace anche
tifare. I risultati cominciano
ad arrivare. Non siamo più sol-
tanto la terra dei campioni di

ciclismo - Moser, Fondriest, Si-
moni - ma anche quella degli
sciatori (Simoncelli), dei palla-
volisti (il fenomeno Itas) e ora
si comincia a fare qualcosa di
serio anche nel calcio. L’appro-
do del Mezzocorona in C2 è la
punta di un iceberg.

Lo studio del Sole 24 Ore, ri-
gorosissimo, affidato al gruppo
Clas e alla Bocconi di Milano,
fotografa la realtà che c’è die-
tro, fatta di tanta passione e di
una ricchezza di impianti sen-
za paragoni.

Ironia della sorte, non pri-

meggiamo tanto negli sport del-
la neve (quarti nello sci, dove
primeggia Aosta e Bolzano è
terza) quanto in quelli dell’ac-
qua. Nella zona più a nord del
lago di Garda si praticano con
assiduità vela e surf e siamo,
in proporzione al numero di

abitanti, la provincia con il più
alto numero di società di nuo-
to.

Andiamo forte anche nell’a-
tletica: terzi per numero di so-
cietà, quinti per tesserati. Ma-
le nel calcio: 93 per giocatori
professionisti.

Il monitoraggio del Sole 24
ore ha preso in considerazione
l’attività nelle varie discipline
e tutto quanto ruota loro attor-
no; così il benessere di ogni
provincia è stato valutato in
misura del numero di eventi,
tornei, impianti, società e tesse-
rati. Nello specifico la classifi-
ca finale è il frutto dell’analisi
di altre 36 classifiche determi-
nate secondo i seguenti para-
metri: per ognuna delle 36 voci
indicate si è proceduto alla ri-
partizione percentuale, a livel-
lo provinciale, degli elementi
di riferimento (campionati, so-
cietà, tesserati) così da definire
il peso di ogni provincia sul to-
tale nazionale. Successivamen-
te questo valore è stato rappor-
tato al corrispondente peso per-
centuale della popolazione di
ogni provincia. In generale
quasi tutte le province del Sud
occupano i bassifondi della
classifica.

(e.p.)

TRENTO. Non solo Itas e Mezzocorona.
Dietro i freschi trionfi nel calcio e nel vol-
ley c’è un territorio che si scopre campio-
ne d’Italia della pratica sportiva. Lo segna-
la un’indagine del Sole 24 Ore, pubblicata
nell’edizione di ieri. Il Trentino batte le
province di Udine, Ravenna, Firenze e Bo-
logna, con Bolzano al sesto posto, e svetta
anche in due classifiche speciali (su 36):
quella delle società di nuoto e quella degli
sport amatoriali (pesano i 23 mila iscritti
alla Sat). Con 2.700 spazi sportivi, per il 90
per cento pubblici, 400 chilometri di piste
ciclabili, 500 di piste da sci e altrettanti
per il fondo, il Trentino è una vera “mec-
ca” di chi ama tenersi in allenamento an-
che senza fare agonismo a ogni costo.

Medaglia d’oro
assoluta per nuoto
e attività amatoriale

Analisi del Sole 24 Ore
A sorpresa siamo fuori
dal podio nello sci

E per le pratiche sportive
Trento è campione d’Italia
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